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Esca tu t̂li i gionii traniis le Domfinìuhd 
''Odine a domicilio e nel Regno: 
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SemeMra • . . a 
l̂ rirneatre . » . ; . . ' , . . ' 4 • 

Per gli Stati dell'Unione peitsle: 
Anpp L, 88 

Sojuefltre e Trimestre in proportìona. 
—'PiSianliSnti' à'uHmpatr— 

Uli 'nilmei'o sep'!l̂ all) Cehieaiitil S. ' 
_ • • Il i r •!• 

Direzione ed Amministrazione 
,Vi»t.#rat8itonrN.'e/ GlOHill DEL POPOLO - ORfiil DFLL'iSSflCfAPM FROIÌRESSISTA FillCylA 

Udine - Anno XI -^^^W^i^y-o 

In lena pagina: \ ",.'?• -Ĵ o >& 
Cptnunf(!â i, Necrologi;', DiofaiaraalpHÌ ^ *%̂.*? 

Ringijiiiiatnentl Caat.'̂ .$> '•Ĵ  
por linea. ', , o.'i 

In quarta pagina a.O'i, > '̂  
Per'più'inâ rzirfrti pi'6i''/i da convenir̂ 'Ĵ  
Si venda all'Edicola, Ĥa oartolor,ia Bar-

dî scio e plIe'BSO 1 principali tabaccai. 
Un nuoterò arretrato Cenìéslmi'lo. 

Gonio sorrenle con la Pi;s(a 

Cronaca delia crisi 
I giornali continuano ad arrivarci con 

iigtlziĵ fmìtradfiilo îe^ jd a|ipr6Zzameati i 
più| dis|jar|iti sulle "prime tasi *d| quésta 
cr( î<iéa anobe le nostre not1|iè partico­
lari, pervenutoci dalla Capitale, oonfer-
maî o, p)i8 la confusione è al colmo, e 
fanno 'prevedere che la orisi sarà lunga 
e'laboriosa, Noi frattanto, ci liinitiamo 
a rij'ppQgi'iere ê  m|SsuinoreiCOn, diligenza 
la crpiiaca, riserbando i ooramenti sulla 
d'ifnoijissim'a s'itiiazio'ne. 

•' 
Sabjito, dppo aver boiifdqlo con is.-

nardelli e con Faripi, il Re'ha conferito 
con Mordini. Quindi fece bhiarart're Orispi 
con 'oui-*8Ì •trattènnSrquasi »uti'ora'.i 

Nella ser^ >dioevasi essere stato a 
Oortb anche Ricotti. 

L * 
* • * 

'Ndno^taqteiia compattezza della Sinistra 
confermata dal la deliberazione del gru'ppo 
Fortis, adunatosi sabato, ih cui é'ovi-
d(jnte promessa d'appoggio ad un liVIi-
nistero Zanardelii, questi non solo'è in» 
deoi&o rt^ll'adoettare, ma giungesi per­
sino-ad'asserire che ha naanifestato il 
fermo proposito di proporre un Ministero 
Brin, oppure un Ministero BrinCrispi. 

Le ragioni che influirebbero presso 
Zandi'delh sono di un,duplice ordine. 
"-^riitti'anftóte'eSU 'àWs'"<§&e ìà si-
tuazloiie' presepe, cdh ^i''ltféio1o'tó"tea-
ciri e le relative ditólpé è le disqus'-
siorii ohe seg'iiiranno,,oocùperebbero 'sin-
oora'vii'ri'liitìèi l'a'ttivl'tà pàrlainéhtai'e 
quindi, si éciupei'ebbe un Ministero di; 
pai-tltó,' ohe iiiVano cercherebbe di far 
trionfare il suo programma, poioliè 
l'eè'ti'em'i intransigente e parte 'della 
Deslràì alleandosi, non 'ra'anoliepabbero in 
ogni docà'sìotie'di'soile'v'are il sospetto 
ohe O0fii i'iilzi'atiVa governativa nasconda 
un Seé&nd'o An'e e 'tenda a merió'mare le' 
r8st«M«M»flità •hanéSTie. 

Ilipaese,'malfa impressionato, accoglie­
rebbe facilmente il sospetto e quindi 
dtfflcilmentesi'potrebbe governare. ' 

La 'seobiida considerazione sarebbe 
questa: non si sa con quanto fonda­
mento, dopo le pubbliche solenni itaani-
festazipui uitiiji|j,jna,^ajiu;i|ellj n§p sa­
rebbe troppo oért()'"'Qella"sardèzza del 
gruppj) ,Gipll^iaifp, mentre di fronte 
ai(la qofî oita qell'ppposjzione, ijhe ,sa-
réb̂ b,e (fi8rta,ra'eate 'implacabile, occorre-, 
r'ebbe di fare in ogni caso assegiiaraento 
sopr.i l'asaolutissima fedeltà della mag­
gioranza. 
^••Qlìesfà'ififòrtrtMtóhi.Vèngdno 'dti ot­
tima fonte, pUre'è''/!fffdeffl«"fàf'S"su'di' 
etóo' le più ampie riprove; 

Atìzi'SU qiiesto la rn'Sttjia'dichiara'di 
poter smentire che Zanardelli abbia de­
clinato l'infisirico di costituire Un liuovo 
Gabinétto, e Soggiunge però che la Co­
rona, tihiaitiiin'do le personalità politi­
che il'Quirirlale, le consultò soltanto a 
scopo informatico.. 

pome si vede, la smentita non è as­
soluta; ma pptrebbe lasciar credere 
tuttavia ohe, avuto effettivamente l'in­
carico, Zanardelli si decidesse ad ac­
cettarlo. 

E' sintomatico un attacco della Tri-
biina contro Brin,| quasi mostrando o-
stilità verso un possibile suo ministero, 
coma se pe faceva correre la voce. 

Gli ultimi telegrammi in data della 
scorsa-flotte-rfoano ohe, quantunque non 
Ufftoialraeijte, pure si può ritenere che 
i'inoarioo verrà affidato a Zanardelli, il 
quale, vinte le molte riluttanze, ritierisi 
dTSpastO'̂ a •••SiSbb»ftìŜ si •<ftgll''lnterek5e del 
paese e-del ffrtito, al.tgrave incarico. 

. ^ r^^?'v^^*ifc-"#j "'̂'''̂  
indicato alla Uorona Zanardelli, la qual 
n t ì t e à W a f y c S I ! 
tono, Zanardelli prima anche ohe salga 
al-jiotére. •.•'• ''-•'"-• •••• '^ • 

là (SaUsa delle difficoltà che è 'neoes-
saî ió'di'aì̂ Jiia'iijtre per ,preparare sfabi-
lltà 'aiia nlioVii oomlilnaziijn'é, ritiensi 
ohe oocórrìii'à'un'altt'a 'se'ttjhiana c'irHà 
pflm'a"di"iina defliiìilVa costitUiioiie del 
Gabinetto. Calcolasi assicuralo l'appòg-
gip dlBLCsft'r<>,.ìli9B«'lè>4ei:tegalÌt*Tj, i 
quali, preoaonpatidpsi dell?,prespnti con-
dizioni.rBqnPitatenzionati di'facilitare Js 
via a ijajiardelli. 

L'pnpr, Fqrtis ebl»̂  un lungp colloquio 
con Zanardelli. , , 

•Zftnardelli, pbbe !»Url. cpìtequi qon ,̂ a-
nntori,, dei quali diceal' ̂ ntroraiinp due 
0 tre pel AUOVO Aiinistero. 

I • 

Si calcola ohe un Minî teijq , Zatjar», 
delli raoooglierebba la maggioranza di­

sponendo di 250 voti a Sinistra, a cui 
dovrebbero aggiungersi una settantina 
di Centro, e ì legalitari, oltre un'altra 
cinquantina ohe cedono sempre davanti 
alla costituzione di qualsiasi Ministero. 

LA QUESTIONE 3I0RALE 
La Gazielta Piemonlasn ha un ar­

ticolo con questo titolo, del quale ripro­
duciamo la chiusa; 

« Chi lascia il Governo in questo mo­
mento, lo lancia senza rancori e se'nza 
rimpiànti. Dioianlolo; è ulwliberazio'ne. 
Ma troppe furono le calunnie ei troppo 
gr.mde l'ecoitarnento prqdotto nell'am­
biente, perchè, anche ,i' più imparziali, 
possai'io riconoscere la veritàl Nói però 
abbiamo fiducia nel'tempo, che'ègal'an-
tuomo e'che amai i galantuomini. Il 
tempo dirà .eertamente da q,û l .parte 
fosse la buoni fede ê  ija quale ,1H paur.a, 
che' hi int'orbidàto la coscienza pub­
blica à'coiocché n'6n potesse 'discernere 
le « vere responsabilità s>.' Si è séihinato 
il vento: si • raccoglierà la tempèsta? 
Nel nome dell i patria auguriamo che 
ciò non avvenga. » 

GIOLITTI SI 
A t̂ópftsilo de/lii 

DlFENbERÀ 
T T ~ ' \ ' ' •' ' i i 

relazièné dal •Comi­
tato^ dei .§ettij, Ppu. Giolilt[, fitoruato 
nella s'éraplioe' vèste 'di 'aeVutaìo, ha 
d^oiso di difendersi ad oltranza, po­
tendo pf-ovare ooii dootìmeitti alla mano 
di noli aver mai letta la relazione Ai-
visi-Blagini. 

Così un telegramma da Roma in data 
del 25. 

Una d/oBi^ràziqnèJi Mordini, al Re 
Mandano da Roma! al Resto del Car­

lino : 
L'on. Mordin,i, parlando al Re dei 

lavori' del Corailato dei Sette, disse che 
la relazione anziché iépirata 'a sensi di 
niitezza, si lasciò guidare dà sentimenti 

, di sevei-iti'^'er tagliare nel vivo l'agl-
' fazióne bancifia. » 

Il m m iel'Estrema Smistila intransipnle 
pobbj'oherà un mabilesio al pae^e 

Il gruppo dell'Estrema Sinistra intran­
sigente si è ricostituito coi seguenti de­
putati: Còlajaiiui, Caldosl, 'Cavallotti, 
Mariani, Garavatti, Altobelli, Imbriani, 
De Falice-Giufi'rida, Bàrzilai, Bosetti, 
Zabeo, Sacchi, Berenici, Mercanti, Soooi, 
Saveri. Lazzatto Riccardo, Engel, Ca­
sini, Prampolmi, Tabacchi, Verzillo, 
Celli, Gaetani, Vendramlni, Rampoldi, 
Lagasi, Guerci, Diligenti, Pansini. 

Il gruppo in una sua adunanza ha 
deliberato di dirigare un manifesto al 

Della redazione del manifesto ven-
uerq incaricati gli on.>Bovio, Cavallotti, 
Colajiiiini, De Felice e Imbriani. 

Saluti a fiiolitti 
Moltissimi deputati si recarono sa­

bato al Ministero dell' interno [iar Sa­
lutare l'on. Giolitti. Lo trovarono che 
attendava tranquillamente alla cernita 
dalle carte nel suo ufficio. Egli si mostrò 
sicuro di sé stesso, dicendo che presto 
giustizia gli sarebbe stata resa. 

UN NUOVO SCANDALO? 

Fino da sabato dicev'asiche un membro 
del Comitato dei Sette aveva scritto 
durante l'inchiesta una latterà ad un 
ministro, raccomandandogli caldamente 
un proprio nipote par un impiego al 
Banco di Napoli. L'impiego non fu 
concesso. 

Oggi si mettqno i punii sopra gli a 
e si spiega il, fatto m questo modo ; 
che, cioè, una Iettar^ di quattro pagine 
sarebbe àtata scritta dall'on. Mordini 
al ministro Laoava quindici gioì ni sono. 

La rivelaiìohe'di ìqiresto"fatto •pro­
duce enoràie impressione. 

L'arresto ,iejjmiii,15oMllll 
U comm. MonZilli, latitante, è stato 

arrestato a L'ondra s'ó'tto 'il "nóme'di sl-
grioi' 'MiirlUo. 

•Venerdì si discuterà colà il processo 
pqr la opncogsionq delj»: df ^̂ î̂ «stmdi-
ziqne, ohe è stata richiesta dal nostro 
Governo. 

Inforpasioi'ial Purlmmnto recano 
che l'arresto di Monzilli avvenne per 

richiesta della nostra ,iinbasoiat,i, auto­
rizzata all'uopo del Ministero. 

Monzilli era stato seguito da un abile 
agente di polizia giudiziaria da Parigi 
a J/oadra, ove poi fu perduto di vista. 
Sarebbe poi stato rintracciato par ooin-
binaziona. 

L'arresto è avvenuto senza veruna 
opposizione di Monzilli, il quale non si. 
mostrò commosso. 

Pare ohe agli sospettasse di essere 
pedinato. Egli stava per imbarcarsi a 
Londra. 

Tale arresto viene a smontiri', tra le 
altre dicerie, quella ,che il Governo a-
vesse par Io mano tollerato la fuga, di 
Monzilli. 

CRISI PBAIVCESE 

Dice che la relaziona Ahisi ara 
nota a Grispi, Giolitti e Miceli, e tutti 
sen>pre tacquero. 

La notoria buona fede ad il patriot­
tismo dei governanti dì allora fa scu­
sare gli errori commessi, ma il Parla­
mento aveva il diritto di conoscere come 
stavano le cosa. 

11 .ministero francese è dimissionario 
in -seguito alla tùmultuosa'Seduta di sa­
bato, nella quale era iti discussione la 
questiona dell'imposta sulla rendita, 
sulla quale la maggioi-ìtnza era' divisa, 
ciò che determinò la. caduttt del mirti-
stero. 

LATRELAZIOHE 
della Commissione dei Sette 

Diamo un sunto ditfuso della relazione 
della Commissione dei Sette, ch'era ao 
cennata per sqmmi capi, nel resoconto 
della seduta di giovedì d§lla Camera. 

Nella prima parte , dell' inchiesta si 
acoei)ua alla nostre tradizioni bancarie 
che impedirono sompr? uiia Bauoft unica, 
tradizioni cosi forti che feoep solfar-
maré anche il Salladavanti alla Banca 
Romana. 

Si viene quindi ij, discorrere dalla 
condotta di quasi,? Banche attraverso 
ai vari ostacoli ohe loro si paraìvano 
davanti. 

Si fanno varie considerazioni, sul 
credito cfondiario, , specialmeuta- sulla 
valutatìdne'dditfo'nili'cbnbessi- ìli ijioteca. 

Un tale inconveniente deva deplo­
rarsi spijoidlipente al Baiiop di Napoli, 
dita il caso di un ex collega estinto, 
il quale con un' imitUn avrebbe fatto 
perdere al Banco di Napoli oltre un 
milione. 

011'altro'capinolo riguarda lo v,acco-
màndaziòni, te quali si sono ìufi'ti'ate 
nella nostra vita pubblica ad inquinarla, 
Distingue però le raocomandazioni sam-
pllòj, a scopo di liortosia, da quelle a 
sp'pJH) di lucro. " I 

JPrplude al capitolo sui giornalisti 
celeb'randb l'alto ininislaro dalla stampa. 
Contro il giornalismo vennero Istnciala 
mojte accuse delle quali la Commis­
siona si occupò, a dovè constatare-con 
dolore che il giornalismo attinse larga-
mante alle Banche. In Sette anni figura 
nella Barlca Romana per ' oll-iTe quat-
trocento'mila lire. Cosi nello stèsso pe­
riodo la Banca Nazionale spesa oltre 
treoentoinìla lire. 

Oltre che in questi capitoli i giorna­
listi figurano in quelli degli sconti. E' 
notevole però che ''n'óii vi fu troppo 
largo abuso, e ohe alle sofieranza con­
tribuiscono più la sventure, ohe altre 
eause. Ne bisogna dlnieajiioara ohe vi 
ha una parte di giornalismo interamente 
odmmeroiale ed indlistrlale, diverso da 
quello politico. 

ha seconda parte della relazione ri­
guarda la'raspniisabilità del Governo. 

E trova in generale una grande in-
ouria ed una scarsissima anzi quasi 
nulla vigilanza degli istituti di emissione. 

Cita le varie proposte di legge pre­
parate dai vari miuistori, e le proposte 
d'ispezioni ohe non poterono aver affetto. 

Rilava la ingerenze governativa delle 
quali si scontano gli afTetti, ed arriva 
all'ispezione .Alvlsi della quale riassuma 
la conclusioni prinoipali. Assoda il fatto 
che in qual torno la Banca Nazionale 
prestò alla Romana dieci njiìioni, i quali 
servirono a mascherare il"vuoto di'cassa 
scoperto dal Biagini. 

Censura la Banca Nazionale per que­
sta operazione fatta allo scoperto, con­
tro gli statuti, ohe rese facile la frode 
e potè sarprendera la buona fede dal­
l'on. Miceli. 

Altri tre milioni prestati in altra oc-
casiaue servjrono a mascherare altret­
tanti conti correnti fittizi, 

Da ciò risulta la vigilanza pressoché 
nulla nel periodo dal 1880 al'1889. 

Nai'ra come la relazióne' Alvisi non 
fosse* dótnunioata alla Commissione in­
caricata del rioifdinamottto della legga 
bancaria, 

I DeiJiitin'ti 
Amadai ^johele .sì trovò negli anni 

18SI-9I scoperto par alcune somme 
verso ,la,Eiappa, Romana. 

Durante questo tempo fu segretario 
goijerale. Fu assodato che le cambiali 
erano regolari, e trassero origino da 
un ,sup commercio in .olii e vipi., La 
Commissione ha espresso parere che 
meglio ,s,arqbba, stato sa, durante,il pe­
riodo di tempo in cui fu sotto-segre­
tario sj fossa astenuto da rapporti .con 

vegliare. 
: Par Cavallini, visti gli atti' relativi 

alla sue relazioni col costruttore Ave-
nali, non risulta ohe abbia fatto, pra­
tiche i presso il. ministero .d'agricoltura 
per vendergli' il palazzo di piazza Ter­
mini, e i.rapporti colla Banca Romana 
furono regolari. 

Sull'oli. Dalvocchio Pietro, come socio 
dalla Impresa Angelo Delvecchìo, per 
quanto regolari le obbligazioni e sicuro il 
pagamento, la Commissione non può non 
rilevare la forte somma vincolata dalla 
Banca Nazionale per un solo individuo. 

Per Voti. Di San Donato, ritenuto 
che le sue cambiali non furono regi­
strate, sebbene ne abbia pagata una 
e fatto pratiche par pagane le altre, la 
Commissione disapprova la condotta 
dell'oiiorevole Di San Donato, che non 
doveva far parte di Commissioni ban­
carie, sebbene nulla risulti di Irrego­
lare sulla sua condotta in sano alle 
Commissioni. 

L'on. Elia, -avendo pendenze con la 
Banca Romana, avrebbe dovuto aste­
nersi dallo scrivere le lettere che si 
trovano nel processo, al governatore 
della Banca Romana.' i 

Per- Grimaldi 1 Bernardino —.visti 
gli appunti Lazzaroni (L. 4,500 e lire 
80,000) — per la nuova legge, ecc.; 
ritenute le ,sue proteste idi non aver 
mai ricevuto denari fuor che lire 5000 
per compensi legali; ritenuto ohe il Cu-
pelli nega ohe il Grimaldi entrasse in 
aifari ooiiolusi par proprio conto; rite­
nuto che le negative sono con'fermata 
da Lazzaroni e Tanlongo — ammette 
le sua dichiarazioni come attendìbili. 
La Commissione esclude ohe abbia 
ricevuta altra somma fuor di quella da 
lui denunciata per compenso legale. 

Per Mafl'ei la Commissione deplora 
una lettera da lui scritta a Tonlongo 
relativa a sue pendenze, e alla somma 
di lire 3000, avuta da lui e da Gio­
vanni Grassi per 11 giornale 11 Momento. 

Par Narduoci rilava solo l'entità del 
debito che s'aggira intorno ai 4 milioni. 

Par Nicotora, udite le deposizioni di 
Tanlongo e Lazzaroni che hanno con­
fermato i loro appunti; ritenuto ohe 
non si può tener conto delle dichiara­
zioni Tanlongo a Lazzaroni j che l'af­
fermazione l^icotara di aver pagato la 
cambiale dì quarantaquattro mila lira 
è confortata dalla produzione del do­
cumento, debitamente quitanzato; che 
in queir epoca il marchese Medici presiò 
lire 100,000, all'on. Nicolera, il quale 
d'altronde lasciò anche rilavante somma 
nelle casse dallo Stato al suo uscir dal 
Ministero; la Commissione dichiara non 
easora risultatq che il Nicotora abbia 
avuto lo sommo denunciate, né riti­
rata senza pagarla la cambiale dello 
lire 44 mila. 

Par Pasquali la Coniraissione ritiene 
che la transazione conclusa colla Banca 
Nazionale non fu facilitata dalla sua 
qualità di deputato. 

Per Di San Giuliano deplora il suo 
intervento nell'afiare Faro, 

Per Laoava la Oommissìono deplora 
la sua ingerenza per lo sconto Ualcredi 
(di lire 3Q0O). 

Per Mazzino e Siraonetti — visto lo. 
statuto della Banca Romana, il Codice 
di commercio, eoe. — disapprova ' il 
modo coL quale disimpegnarono Tuffi- [ 
oio loro di .reggenti presso la Banca 
Romana. 

Per Mitili sarebbe stato opportuno 
ohe si fosse astenuto dalle raoooMahda-
zionì fatte idi persone, da nominare cen­
sori od altra 1 presso Banohe, qiigndo era 

I ministro. 
Par .Montagna, avrebbe .meglio' ope-

sione parlamentare per le Banche, mentre 
aveva con la Banca Romana una pen-
dariza cambiaria. 

Per Palestini, visto che la sua asser­
zione di non aver saputo affatto a cho 
servi.sse il conto corrente fittizio aperto 
al suo noiSne presso la Banca Romana; 
non .fu contraddetta, non risulta respon­
sabilità. 

Sulla ingerenze degli' 'nomini di Go­
verno negli afl̂ arì FaZzarl-Barica Ro­
mana, restano esclude le l'acdoniabda-
zìoni degli on. tuz'zatti a RUdini, e lo 
responsabilità degli on. Giolitti, Laoava 
e Grimaldi. La'iCoramiSsione'disà'ppi'ova 
la ingerenza dell'on. Niootefa e"ritiene 
ch'e Ohìmi'rri avrebbe fatto meglio a 
non 'sév'nBte Ja ' lettera coiitanuta flol-
r ultimo ivolume'pubblicato da'P. Tan­
longo, che tutto'fa credere relativa a 
questo'aifare.-ii. '' ' ' 

.l'e^ Avanzini deplora ij ^uo ricorrere 
all,e Banche iper, il igiornaje. Per Carlo 
LÊ VÌ, che si fece impresario di una 
campagna giprnalistica .peir la plura­
lità d^lle Bitncha, la GpmmlssloAe rileva 
che rlsnUa|ip,al suo dire, sussidiati la 
l^a^iofie, la Ve/letta, il. Paes^, ed il 
Pe<,̂ g<?/(?„di. iMilano, il Bol/Bl/inP delle 
JfUnanzei di Roma, la Gazzetta Litor-
nesB, ì| Corfimerifio dì Genova. 

La Copiraissione disapprova i fatti 
intervenuti tra lui e Tanlongo, come 
quelli tra Tanlongo e Chauvet. Per 
'Turco, Sacerdoti, Cantadino, deplora la 

nkpt 

rato col non far parto di una Commis-

Pel coinm. Oerboqi, ragi,oni,ere, gene­
rale dallo' Stato, denlofa Ijt Je^t^ra in 
prò' del figlio, ed altre sue , redazioni 
bancàrie. 
'^er'òqpalll dep'lpra ji tenore del suo 

epistolario con Td l̂oiJgo. 
' Por ' puajrrjerjO, segretario di Nico-

tera, deplop la (et5.era,soHt,(a al ,'ran-
lougp ,re,lativa ,al tràsldco di q^rtl' sot-
tóprefeitì. ,, , ^ 

Ifer Móiitj' ,Carlo ..dpplpra .che, ,9prae 
fuiizioiî rió dello 'Stato, ,si sia ,da^ó a 
spèpuliji'zioiii,e abbia posi incontrato una 
gV,os3a esposizióne. ' , ' ' 
jj?er ^Nplli e Rossi, impiegati s( mi­

nistero del commercio, disapprova il loro 
operato e le loro esposizioni. 

I l ' O o v e v n o 
Sulle modificazioni ohe il 'Governo 

fu accusato di avare introdotto rièlle 
relazioni d'inchiesta ultlhie, esaminati 
i fatti, le esclude. 

Sull'inchièsta Alvisi ritiene che tanto 
Crispi che Giolitti conobbero, dòme Mi­
celi, il vero stato delle'cose; disapprova 
il loro silenzio. ' 

Per la stessa ragione biasima feli on. 
Luzzatti e Chimirri. 

Circa i bigiieìti della Banca Komana 
sospettati; l'on. Nifcotera avrebbe 'fatto 
meglio a lasciar proseguine le indagini 
dèlia polizia òontro l'arllongo ' e' soci. 

Sulle lire 60 mila data Ih settembre 
all'on. Giolitti dalla Banca'Romana,'la 
Commissione ha risposto sul 4u6-''ito se 
erano destinate a scopo elettorale: 
' - Mo. 

Sulle altre somme ohe Giolitti avrebbe 
preso nel novembre dalla Ban^a Ro­
mana a scopo elettorale, la Commissione 
rileva la poca attendibilità della spie­
gazione data dalTon. Giolitti stesso sul 
biglietto 'scrittoi a l'anlongo il 19 no­
vembre, ma ritiene non provata l'ac­
cusa. 

Per Laoava escludo assolutamente 
l'affermazione ohe abbia avuto de­
naro per scopo elettorale 

Circa le perquisizioni. 
E cèrto.ohe non tutti i documenti 

sequestrati arrivarono all'autorità giu­
diziaria, ma non consta 'èhe pubblici 
funzionari abbiamo asportato da casa 
Tanlongo documenti. 

Per 'la nomina a senatore del Tan­
longo,disapprova olle l'on. Giolitti; fa­
cendola, non abbia tenuta conto dei iì-
sultatl dell'inchiesta Biagini-Àlvlsì. 

Vennero stampati-e.distribuiti gli al­
legati alla relazione dei Sette, che ri­
guardano le sdffèrenze e le rinnova­
zioni cambiarie. 

Neil'allegato dalle. sofferenze vi sono 
gli ex deputati Baroni, Bucceri-Laoza, 
Di Lieto •A.ntonio, Diaì, Giampietro, 
Riooiotti Garibaldi, .Plebano 'Achille, 
Raffaele,Fraaoesoo, Sciarra. Le soffe­
renze di Plebano (direttore del Fanfulla) 
ascéndono a lire vontinovemiia cinque­
cento quaranta, per effetti girati dalla 



B I P ^ 

IL FRIULI 
opolare di Torino alla Banca 

j p o n o poi i- deputati Elia, Menotti 
baldi, Mjiitagna,- Nardùoci, P a n a t -

i, Quart ier i 9 Valle.Atìgelo. L'espo-
ppnp, del ..deputato; El ia .vèrso varii 

'-• '" ' '"" '> èJ j jCi roaceptomi la 
, , •. ";..;.;, ; '," '/S •/!'• ;iiit:;.^rèdito in 

". . . . ' j , . ; .[ . ' , . l ' . j , ' . ; , . .;,J.,„,. ;Jeve riin-
. '':''"'•'.'" :'.''• V . " • • : . ' • .> . cìn-

^ i , ' . . ... ..:-. ,'. . '''' Me-
•.:•: • Li... {^V.: ••,:••; . I. :.I i i • ..• ^^tot^ila 

posizione di 
" i y li •<: iiorii B.mezzo 

- /azioni' cambia-
fk. . . . . ' • . , » ooo decurta­
zione jomprendei depu­
tati Arpiii::: ; ,• .; Di San . Giuliano, 
Galli,.Ferdih.: .Mar t in i , Pais-Sarra, 
guardo e gli .ex deputati' Sardi, e ìBilli. 

L'esposizione di Francesco GriSpiè 
di. .dijeoento,^qaflrantaquattrp miià lire 
con la Banca, Nazion.alot che. risale al 
1887... Grispi; la :giustìfìoa con' una latr 
tera mmdata,. al ,Gomitato dei S.etto, 
come spese occorsegli, per la .pubblicar 
zioue. del giprnale.la iji/o»-/»»..Grispi 
aggiùnge ohe questo :SUo>,debito yenae 
inóontrato con la condiziono ohe non do­
veva essere; soddisfatto prima idei suo 
ritorno alla vita,,prlyata.;,aggiungeipure 
che,, mediante.,il, lavoro, pagherà. L* e-
sposizione del deputato di Saù: Giuliano 
sul Banco di Sicilia è di,.settantaoinqiia 
mila lire, s6fiWà''ÌnféHdi'6" ai ano • fidò 
ohe ha in quel Binco e ohe S di lire 
cento mila, t'esposizione di Ferdinando 
Martini è di settanta mila lira, cifra 
molto inferiore alla' siia fprtuna'pàtri-
mohiale. h' esposizione di Pàis-Setra è 
di lireiqujtrautuói mila óinqtiecentd, do­
vuta ad incendio nei quale gli brucia­
rono diolmila Tire=di bigliétti'di Bantìà^ 

Crispi''ha pagato sabato settantaduè 
mila lire in adcobto delle dUeceiitoqua-
rantaquattro mila che deve alia Banca 
Nazionale, ' •. < : 

APEOPOrojIilGfflAIDlA:.: 
èoeive lèi'Oazzetlci del Popolo; 
« Nòii abbiamo glamraaii.Cr'eduto ohe 

fosse cosa serial ' iniziativa di oeHi sta­
tisti ,6. di certi giornali per, affidare là 
soluzione delle presèntrdifflfcòlt'à'ad una 
sospensione delle istituzioni oostitu^ìOBali 
sotto; la tertipo'ranéà dlttatìirà del' Re. 

Ma {ioichè 'la-queatiòné'è' èritriitavnel 
dorniniò'dèl pubblico,' è ùtile dìsoPrrèrne 
brevemente in via accademica.', 
• Tutte le dittature,' a. nostfo' avviso, 
sonò odióse ; ma' s' anche per uh rao-^ 
mento' si potesse fare astrazióne da qtie-
sta loro caratteristica, noi domandiamo 
i iigenùam'éh te : « I fautotì della [iropòita 
non'sònaforserepubhlicìiBl'màsòhérati?» 

11 regime costituzionale, che ha il 
vantaggio di(Ooprir?la .Corona e man­
tenere in alto la continui^ e 1'unità 
di : governo, noii; offre, forae,, in paso di 
bispgnp, la faópltà al. Parlamento, ai 
rappresentanti della Nazione, di dare a 
un Ministero, in cai s'alibia ilduola, larghi 
poteri,da, far frqnte al..pericolo, senza 
rinunciare, a l . fondamento del regime 
medesimo, che è l'Irresponsabilità del 
capo dello Stato, e la responsabilità dei 
Ministri? , , , .. : . 

Per, combattere un'idea barocca non 
e' è di. meglio ohe supporl.a applicata, 

fapciamp questa.supposizione. 
Siamo , adunque sotto,if regime della 

dittatura,.Qualp ne, è,il,primo effetto? 
La concordia nazionale , perduta, la 

Nazione, divisa, la Corona scoperta.. 
Quali sono, le speciali,difflopltà ohe 

solamente la dittattira potrebbe superare? 
Non, le;reìazion.i coll'estero, ipoichè ii 

Governo èfprtissimo mediante la Triplice. 
.Non le difficoltà flnauziaria, poiché la 

dittatura non, è una gallina.dalle uova 
d'ori). , ,• , ,:,' ,. 

Non il brigantaggio, poiché i ministri 
costituzionali hanno a questo, riguardo 
poteri tali dal Parlamento, quali la dit­
tatura non potrebbe eccedere, 

Non la, questipnOi .sociale, la quale 
esige la libertà come ,valvola di sicu­
rezza pel dittatore .medesimo. 

Î Ipi) Ift questione inilitare„poiohè, nei 
limiti delle forze economiche dell'Italia, 
s'è provveduto quantum suffioit all'e­
sercito ed alla marina. 

Non la questione universiiari», poiché 
questa, i)ou è di tale urgenz.a a di tale 
entità da mettere sossopra tutta quanta 
l'Italia. , , ; ' . : . . 

Resta, : solo il processo ,bancario : con 
gli annessi e connessi, ohe, a detta dei 
dittatoriali, non possono essere spazzati 
che da ,un.Ooverao ohe.non abbia a 
discutere,.; , , ,, 

«Come si vuole,infatti (dicono i pro­
motori della dittatura) ohe il reggimento 
costituzionale possa nettare le stalle d'Au­
gia, quando è icomposto d^vvpcatii ohe, 
per incontestabili! ragioni professionali, 
oggi difendono lazzaroni .e ìTanlqngo, a 
possono domani diventare ministri?,NeS' 
suno metto, in dubbio la loro ' onoratezza, 
ma il popolo ohe non è avvezzo a leg-

gSi'ó-ti'a le liiieeì,Jrta''pren(!j;;léi(io«i'cÌi' 
tpijppò scettioisrao.^,';;';. 'j-'i,; •:.•,' 
|;gftaita ultima obbièiiono, t§tia. e fii, 
f?j|tàjr ha un iatpiirfi;,¥8ro, nSà'«<5he npii; 
i;S|gà''di frpfite aiifliiirigi chè..'|lhuomtrtr: 
(tìuegge hìlB'tp rè|fì.Ml; progrSss6:ed alla' 
l|6pr1,|. i-jii* M'inA Sftg\ j ; / , ; 
ff'S^rÌ0nB§X^0j^a^&tM ttn^itijciliel 
%liik-TvBcati''*ÌTÌin'is{priitt'vili si as'ìiSH'ssiéì'ó 
da carte causa. Mi li» democrazìa non 
alimenta le famiglie dè'i' fiittif-;! trtinistri,, 
e r esercizio d' una 'pfótesslohe é, per 
viVe'i''&'*tìht'8tara'SiltéV'1à\1éggÒ'"'o6"in'ù^ 

I preaidonli stessi degli Stati Uniti, 
quando sono avvocati, così prima come 
dopo l 'alta lóro magistratura, esercitan 
la loro professione. 
: Ma qui avvertiamo i nostri lettori che 

se abbiamo fatto oeano di queste dice­
rie dittatoriali, gli è solo pai' adempiere 
un dovere di ogni-buono e fedele gior-
ualista^ di cui ò ufflcio raccogliere e' r̂ e-
gistrare le nptjzie che, corrono. Non ne 
crediamo u.i'àì;da',''éd''è perciò soltanto 
òhe ne parliamo con flemma. ' 

•Se avassitao motivo di- pensare òhe 
avessero il minimo tondàrnéhto, iise-
remino tntt'altrP'parole. '• :' ' ' 
' 'Ledifflpòltà del momento ohe r i ta^ 
ila traversa, sono grandi, spiip forrni-
dàbili, haa là 'mònaròhia costituzionale 
ha'tutti .gli elementi pel- yiuoèrle;vsólo 
ohe Si rispettino 1 suoi pt-incipli ». . ' ' 

; iDa,qualche tempo noi procuriamo di 
tenere . Informati i nostri^ lettori dèi 
fatti più, salienti ohe si: vengono svol-
gendo-,ni)l campo Isòoiale,: tanto^ in Ita­
lia che all'estero, parendoci! òhe essi 
debbano essere seguitiicoij, attenzione 
ed interesse dalle classi dirigenti della 
societài ,' 

Poiché é inutile illudersi: questo mo­
vimento operaio e sociale è uno dei fe­
nomeni più caratteristici e sintomatici 
dell'epoca, presente. : 
, Un rapporto redatto dalla nòstra le­
gazione di, Berna, ci pone ora in grado 
di esaminare il sistema,d.'organizzazione 
seguito dalie classi operale inun, paese 
ohe per la sua costituzione e pei 'suoi 
costumi;, è -diametralmente all'opposto 
della :,Germania. 

, In Svizzera le questioni religiose e 
politiche, attutirono fln verso il ,1880 
lequestioni. sociali. La guerra del Son-
derbund aveva scossa tutta la compa­
gine ;interna della Confederazione.'Gli 
effetti ne, erano > àncora sensibili. Non 
poteva, esservi allora altro pensiero al-
l'infuori, del riordinamento interno e 
della pace politica.e religiosa. 

Dopo il ,1860,: formatasi la federa­
zione attuale, ; rifatta la costituzione, 
cresciute in numero straordinario e 
fabbriche; o. industrie, la questione so-
ciole si impose d'un tratto. Dapprima 
non si usci dal campo teorico; si se-t 
gui ii socialinio scientifico tedesco; sì 
ormeggiò, Lassalle. . '•'••••• 

Ma, dopo il 1870, si entrò nel campo 
pratico e si pensò ad organizzare gli 
operai. Si diede, loro una voce per farsi 
sentire ed un'arma per farsi temere. 

.1 partiti socialisti datano da allora. 
Rumorosi, ma scarsi, non tro.vando ter­
reno acconcio, apparvero gli anarchici. 
Importati d'oltre Reno, apparvero i so­
cialisti di Stato puri, veri giacobini, 
oentralizzatori arrabbiati, idolatri dello 
Stato, al quale accorderebbero il diritto 
d'imporre le riforme sociali, dispotica­
mente,, anche malgrado il popolo. : 

Apparvero poi, e tengono tutt'ora il 
campo, i socialisti demooratici ed i so­
cialisti cattolici. 

Uniti in tutte lo domandj di riforme 
sociali e civili,,e nel modo di appli­
carle, tre abissi li. separano: la libertà 
di culto, il diritto di proprietà, il ma­
trimonio religioso, 

Einora i due partiti procedono in ar­
monia, benché l'uno dilfldi dell'altro. I 
cattolici offersero par primi la mano 
ai democratici; ma qualora si toccasse 
ai tra problemi suaccennati, la scissione 
sorgerebbe d'un tratto. 

Tanto i democratici quanto i catto­
lici, si accordano coi socialisti di Stato 
puri nel chioderò allo Stato un certo 
numero di riforme sociali. Ma i primi 
chiedono, solo quelle ohe l'individuo 
non,può ottenere di per eè; 1 socialisti 
puri invece vogliono che lo Stato abbia, 
l'iniziativa di tutte le riforme delle 
quali giudicherà l'opportunità e la con­
venienza. 

Opposta, sono la due forraola. Per gli 
uni l'opera dello Stato è un dovere, a 
cui deve piagarsi quando richiesto, Per 
gli altri è un diritto ohe egli 'àsaróita 
a suo'beneplaoito.. ;>-

I socialisti cattolici svizzeri derivano 
dal, socialismo di, monsignòriKetteler e 
ne -hanno, l'identico programma: -Proi­
bizione del lavoro del fanolpUi nella 
fabbriche sino;a 14 anni ;,;,proibizione 
dal lavoro delle- donne maritate nelle 
fabbriche ed offloiaefuori di oasai proi-
biziuna del lavoro {festivo, salario minimo 
fisso; ispezione dalle fabbriche. 

Mentre però chiedono, a nome del­

l' operàlij; i'ìjuests.i'iifoi'ine;, lo esorìàno 
i n parii-taijipo a nón-yolor:;;;aspìrafb'..al 
;ìdi là delijltìsto ed»sqùà;,; VÒglioiio,-èioè;; 
che céffil'Jla lotta frà?pajtità|Ó!e salarìdi' 
;Àccoi'4i;r,il;capitale;;;àl sàSri031e giusta?; 
;ConoeÉ(plii5 reclamate;; si.fàcéontenti il 
'ealaritìii;né;?;sollevi;Iiigibste;4cl ineffettua­
bili :pr^t8sel1:'-Ì'À;y;;;> ;,;;;;:|| ';p| 

Déi^'tìsto^: tanto'-i" soéiàliSiS*i;attoiici 
quanto i democratici, hanno dichiarato 
:gtiérf:a;aiie^ta,va!là ;8pliòla;;e'còriómica li^ 
borale. 
" ';'QùPàtnafitWi"Hànrio 'Servito"di-Basii 
per studiare prima, ed effettuare poi, 
la' riorganizzazione della classe Operaia'. 
I vari partiti si misero alla tssia del 
movimBnl;ó. Gli operai furono arruolati, 
inreggimsntati. Essi si numerarono, si 
videro: forti, é concretarono i loro- de­
sideri, formularono le loro domande. 

Abilmente diretti, tralasciarono cei'le 
esigenze, non possibili' ora,' óbe avreb­
bero compromesso' la : riforme ùrgenti. 

D'altra parte gli svizzeri;'tìhé in fondo 
sono-calti, non s'adagiano volbntìeri al 
puro sooiallsmo di Stato a hon deside­
rano la sua intromissione che quando 
le loro forze •individuali non'-Imstàno. 
'Sorsero quindi-prima le domande dalla 

protezione dèi fanciulli e delle-donna, 
della sicurezza ed igiene nelle fabbriche. 

Il governo federale soddisfece queste 
giuste riphiesto,:cpl|a;bella,;legge dal 23 
marzo 1S7'7' sull'ispezione federale delle 
fabbriche,; alla; quale seguirono,: succes­
sivamente-quella del lS81,;,e,, del-lS.S? 
sulla responsabilità civile dei ifabbri-
canti,, i :; , 
,,,ln tutta, questa opera, legislativa,itiI 

governo,centrale.parla da padrotìe;-ed 
è giusto . ,, 

L'operaio accetta qui l'Ingerenza go­
vernativa, .riconoscendo, che., con le' sue 
forze non.i'poteva giùngere a cosi utili 
risultati., ^ : . . -,, ,, , '; ;, ,,, 
-: Mà'per altre istìtuzionfèglrnón chiede 
al governo ohe il permesso, e tutto al 
più un sussidiò per effettuarle, non inten­
dendo lasciargli altro diritto;'air infuori 
di'quello di sorveglianza sulla legalità 
delle medesime. -

Tali fetituiiioiii, alcune già effettuato, 
altre da effettuarsi; sono : Il segretariato 
operaio, cui fa capo l'intera' oi-ganii^ 
ziizione operàia; i sindacati operai, e le 
assicurazioni, e le casse di nialattia. ;'; 
, Ma, di questa legislazione soóìale in 
fieri) ih jas condendo iirecaa facilmente 
con più'dìftuaióiie, coltte inerita la com­
plessità :del soggetto, in lin prossimo 
articolo. 

CALEIDOSCOPIO 
CroDacha friulano. 
Novembre (1307J. Molti flprtìatinì partono 

da. Friali per la Carniola,'spìnti dal de ìdorìo di 
una vìt» più tranquilla-e sicura. 

, . ' . . • • X ••• 
Un pensiero al giorno. 
Facendo la carità, l'uomo dà «nUànto il 

proprio danaro: la donna vi aggiunga un po' 
del BU3 cuore. ' •'• • 

X 
Cognizioni utili. , ^ 
Un botanico annoTerese, 11 dottor Carlo Web-

mar, ha acopartq che le SOIUZÌOQÌ di zucchero 
abbandonate airazione di alcuni fanghi inicro, 
«copici, la cui spora si trovano «eli'aria, veu-
gono trasformata in acido oitrioo, del tutto iden­
tico a quello, che, ai entrae dai limoni Le prima 
esperieuze fatte par preparare in tal modo l 'a­
cido citrico artificiaimàata, hanno dato all' autore 
risultati'molto Bóddisfaeeoti, perchè da U chi­
logrammi di zucchero si potarono- ricavare'ben 
fl chilogrammi di aoidqicitrioocistalliizito. 

Del nuovo prpceaao di preparai^ione ò già 
presa la pdvattya in mólti Ertati, compresa l'I­
talia. •• ' — • - - . ! . • . ' 

-' ^ ' - - • X-
La sfinge. Monoverbo. 

oso 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

CWISBBO (et ci a he o) 
Per finire. 
La signora Taracoioletti legge il giornale, 
— Mio Dio l Quanti delitti. 
Turacoiolatti, gravemeate: 
— 0\ò non avvarrebbe se II Governo, ìnte» 

res9Bndo3L di piiì alla sicttrazza dei cittadini, a 
abbandonando corte falsa teorie liberali, facesse 
arrestare gli aasassini prima dalla perpotrazione 
del loro misfatti. 

penna e Forbici. 

CMIEMMli 
dei 

Premiati Stabilimenti delPibreno 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor diorpiixó' 
Il Orlandi di (Uiviiltilt», con 
recapito in Udine ai negfizio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e uopioso campio­
nario di dette earte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve-
uienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque irapor-
tanzti,̂  che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

iHoviirciÀ 
|Di qua e di là del Jud|ì |^ 

r-|:;^ Il crollolj|iaip%?|:i| 
ii^iì'-Sedeglianó; la i seW •dii-aàbalo''ì¥èi%o 
le 17 e un quarto avvenne il crollo del 

j^doijhici etóiitiìiniie di quella parrocchia. 
, , ,Dg,,un, pe?.zo - doyeya-.pi'eveierigi.J.^ca-: 
tastrofe, pèrche il campanile manifestava 
spesse screpolature ed anche grosse fen­
diture. Anzi, Cosi riforisetìnD, sul luògo 
fu tempo fa un ingegnere del Gènio 
Ci-?ile, ma non si,sa quale seguito abbia 
avuto la sua missione. . ' 

II, crollo produsse un,enorme, fracasso 
per cui tutta la popolazione usci cialle 
abitazioni con qualche spavento, e sì 
recò'sul ' luogo rimàiJoniWvi 'iniifa ed 
addolorata spettatrice', delle i'ovine dèi 
patrio campanile. .Le campapo- stavano 
sul culmine della rovina e si crede,.che 
siano;-assai'-danneggiate;- -- ; :•-- «i-' 
' Molti di Oòdroìpii'e dei' paesi 'vici'ni 

si'éòn'o• pòrtati a Sèdè'gliii'no,per, vedere 
la,oatasti'ofe. ,,Fortunatamente .non >si 
hanno a deplorare vittimo, e-ifu somma 
Ventura; perchè qualche minato prima 
del cròllo, nel- oairipa'nile . ét'àvi il, noh-
zoló' a sùòriare l'4«e,#à)'!'(i, con..quattro, 
0 cinque altre persone., .. , 

Adesso crollano -anche,i ì campanili! 
Peccato che sia già 'caduto ' 6iolitti,"6 
ohe non si possa incolparlo anche dì 
questo disa.'ilro ! " 

1 UESEAVEMAVENEà ' 
U h f r l r ì l a i i o n i o f l b o n i i o 

Nella -furatola al Doge Marino Sa-
fero, sotto il nortioo dei, SS, ApostoHi 
si trovavano.fra gli altri, verso la una. 
dell'altra notte,! seguenti individui: • 

Sante Zanjboji d,i 28 anni,-ammoglialo 
con liosa Bocuzzi, segatore di pietra 
presso lo stabilimeutoPasqualini e Vienna 
alla Madonna dell'Orto,, di ,Budoia (11-, 
diiie),' G'iàcorn'ò -Viahéllò''' dì '2(3'' ahili-J 
pescatore; Marco Duse, segatore; Vit­
torio IVlaiVtrine Gai-ion Andrea di' 3ó 
anni, da Budoia, pure segatore. . 

"Ad.ùn altro: tavolo del .secondo, .ìp-
ijale,erano ; itisiemé; Àngeip Piiol' di., 2!5 
anni, facchi'nò; la di lui'.sorella 4! 27! 
anni abitante cor Piloti 'Gjuseppe IIÌT 
ùaldi dettò el denton, friggiÌJQsÒe, d'anni 
26,0 la propria moglie Giuclitta Gavar-
dinì di Z*i amn. ... 
':Tuttò; ad un ; tratto-:Uiii pandèùiòtiioì 

d'inferno mise la. ri.yoluziona,entro, la 
fu ratola. 

In mezzo a questa baraonda si;; udi 
un grido; - .,--,!-. 
— . .Ah . ' canJ el m'a massa! i. 

E si v ide -uno cor re re verso Calle 
Dolilo. E r a il Zambou che, colpito al-
ventre, si recava all 'ospedale. Subito 
dopo, un ' a l t ro gr ido avvert iva, che .un 
secondo individuo e r a r imasto ferito:.U 
Vianello.;: . , ' , , •./, 

'fall grida, faoara cessare- come : per 
incanto la terribile r i ssa-e i -conten­
denti si; squagliarono. 

Gli agenti Informati del grave-fa t to 
si misero sulle traCcie dei qua t t ro , che 
secondo le informazioni l iavevauo pro­
vocata., .,-;: . . - - , ; - ! 

E poco dopo incontrat i l i , il Pilot con 
la sorella, il KinaMi e , l a ,mog l i e , ed 11 
Carlon, furotiò a r res ta t i ; questi poscia 
fu lasciato in libertà,, 

La ferite r ipor ta te dal Vianello fu­
rono dichiarato guaribili in dieci giorni 
salvo complicazioni; usci ieri stesso dal 
l'ospitale I . '. 

Per quella r ipor ta ta dal . Zarabon è 
riservato, invece, ogni giudizio; all'ospo-. 
daledioevano ohe forse non aopravviverà 
la notte. 

C a r a b i n i e r i o l t i - a g g i a t i . I 
carabinieri Marco Duprè e Giovanni 
Barbierij della stazione di Pairilanovai 
trovandosi di pattuglia furono avver­
titi da Giacomo Silvestri che nel l 'eser­
cizio di questi aravi il pregiudicato 15-
rallio Perosini il quale a rmato di ron­
cola commetteva disordini. I detti ca­
rabinieri en t rarono, e men t re procede-

•vauo al di lui arresto furono ol trag­
giati colle paro le : vigltaoohiicappellani 
ed a l t r e . ,'' 

D o n u ì s t i c a - i n f e d e l e . A .7ol-
mezzo la domestica Catterina;Dal Fabbro 
Involava, dal- cassetto aper to del banco 
nella boMBga,;,dalla propria, padrona Co­
rona Corso, 'ed a ' d a n n ò ' d i ' ijótìtei, lira 
5 in rame ed argento, L' infedele (do­
mestica fu a r res ta ta tnentrè confessò 
iVrèatò e la danneggiata riebbe.jl ' suo 
danaro. , , , ,. " , " ' .,'. ' ' 

- A c ò l l i i - • d i ' s a s s i . A Pàsiiin 
Schiavonesoo -Romaiio' De Paoli pe r ' f a -
tili motivi fu malmenato con sassi da' 
Giacomo Smorcher e Luigi Bianchi , ri­

portando lesioni al capo ed al labbro 
inferiore gu.àrìbiiiiifra.ànó.di.dlaci giórni. 

Il De Vaòll pròiÌu.sso querela . 

A v v e n t o r e l a d r o . A sospetta 
opera di- iin» sconosciuto che trovavaai 
alloggiato nel l ' a lbergo di ..Oario,ita'Bel­
t rame in' JM'atli'iièò',' .^uèà',tii,'.V'e.tlH9-'deru­
bata di duai.or'Ql,(}gi,ide|.,còs.(ipi;,Gorapl6s-
slvo di-lire 40.-'- - . ; . - - ' - - : - - --; ^ 

I n c o n t r a V v e n a s i O n e . A San 
,yito,,al,.;iTaglia.iBa.n.to,!-A,«iW9.st,fttft,-Àl^ 
zicagiiolò Giovanni C:irgn'elli pei' niiin-
dato dì oattui-i| |(ìai pretura urlxvjio di 
Roncar |dji!Éen(|ólliiàffltar9!MJ|t'$?'iW' ar-
resio par oontravvonziona alla legge sa-
,ni tar ia , ( ;ommessa i n .Roma.-- ;--!,: j ; 

• ' Còlla :'-;aìnaniiitci'"''''''tt<»iiiv''sl 
' sé l ibrieaJ L"iiliri i'è'rl'a [Oividala' Um­
berto' :kfniéllini'''fòJ'É\c'chi'd,ya''-còtr 'ùìiii 
lèèitia'una'capsùlìs didìiiàftìlt'e',' 'è' qùe-
sta''pef''lo' sfregapientò gli sbò|ipià ' iii 
-mììnò,"prbduoandògri'.,'u'ria,"gl'ava- 'ferità 
alla'mBd6SÌma-,"è'd''ai(ira 'itila' J:àb(iiàl_ 
•'Kecalosi, ir tìrl'tò ''di^'i-dòH."l^'òtrticea; 

quésti''dòvé'tle fargli'•ladlslirtiòóla^iode 
della prima falang'ij''dbli''pòlli'dé''è''''dà(-
l'indica dalla ..mano'ferita, a praticargli 
1» dit¥utè'me(ìlcàkióiif',aPìtìjgitól|^"l,lmh^ 
'stessa''iDàho''éd''alìà'iaéotì.'',' ',' '',!','''." 

P e r . - n o m - i n f a r i n a r s i . ! i - C e r t o 
,G.'Gast.ngnavig.di •B'ura;ilis.(Givìdàle)':ri-
cevelte l'altro giorno da11a--flglia dliGì 
Oorinoig di Gagliano 35 chilog. di for-
meiitòhej-Con l.'lncai'ico. .dii.jportacliKal 
-mol-ino imperi, maoinarli; StradaEifaeandp 
però sii ! dabben - uomo forse, ponsò alper 
rioòlo.icfle córre vai di: infarinarsi, -espeii 
ciò -crédatte ,megli.'o.i .vllnderai-.lil' i-grano 
ediintascai'sir.ili -rioaviUo::di,i'-:lire ..3.60' 
; lia: cosanperòiMnua denunoiataiaii.iiiri 

Oarabiuiéri,:; ii i-quali,; s'equeslraronoi:--!* 
mercè 0: dénuuoiaròiiò ilifattofallii-au-
torità: giudiziaria/:-;; ;.:;., ,,I<-:;SÌ;- -,.• 

:.,L'e''.!'attriÌt^ì-yé" 'di;'...ii,ili!-",Ì»i-' 
^ l i é t t p róss<^,' 'Sarteiiì, 'afle,ÌS;cÌ!:òii,; 
di\l .cassetto di '.iin' - arma'dî o, .,'irellì^" cui' 
serral.ura: il, proprietario^'i3!.,fì., JTàra'por. 
l'ini .di .borgo; Zorptti/a piy.iiHIS- .^'^P^^-
diraehjtjóa'^ijiJa oliiayèj',vefiile,rù,()ato^ 
Ì!qrta,m'(j,iia,fe,''con entrfl,'ijii'''bél,.bigl,ì'e,^'tò'' 
rosso, da' ICkJ'Jjre^, "','„!!'' <'•''"„!.'.']'.]''] 

i;Cliiàwati, 1 ,rr.'Carabinièri, riuscirono 
à>òqpt:ìre l/aul:rióe,.dei''fui;if6,^)elìs.ps^ 
ébiia' di, certa' ,A7,(3òia'i(Ìi yi^iizo'rie,'a.lla' 
qUal'é seqùa^ti;àràiip; 'la ;'re{uf''tiy,a,'"'e 
quìiicU, ,prei:ede"t"t,Bró,,al_'suò,;''a(r̂ ^^^^^ "'.;' 

C o n t r a b b a n d i e r e ; v i o l e n t o . 
L'altra-rdomenìca le-iguardlei:doganaliJdi 
Albana tradussero alle;oaroei'i,.-taiantla». 
mentali, di:; CividaléG. Pizzollnljdl.Co-
lubrida perchè scoperto con-del'-contràb-
babdoi oltraggiò; a fece : violenza laile; 
guard:ie-:mèda3im9.•;•-•:--: •-- ;•;!• h ,.-:'•-..;:: 

' Siion'ri;torI-''suiOuatÌi| A''Pó'ntè-
acco l 'arma"dei î r.' O.i'rabiuiét'i'niisé in' 
coiitravvehzìóna ì' suopatori 'A'.'^iintiz' di 
S. 'P ie i ro ' "ial ;-Nà'tl3Óhe .é' 6 / ' Tli'zzi '''di 
Pdnteàcóo, pei-ófiè ' tenevano ùha ptibb|iòa* 
festa ' da bàlio senza ' ossero 'provvisti ' 
della' licè'n'zarietiessàrl'a.' ' ' " " ' -

- D u e a l t r e co,n<la|tiHe; p e r 
b a n c o n o t e - f a l s e . -Alle, -Assida - di 
Graz, martedì .scorso venn9rp;:;00,ndan--
nati.; certi -Luigi;.Tarondò - tji,Bànjaqo, e 
Pietro-Favi-t ài,'rav-agnacoo,.a'„p,titp mesi; 
di, carcei'e.duro -ed; a| ba,n(lo ,dppOi.acpn-* 
tata la pena,, perche. ,alla: dna dì -maggjo, 
a Fùrstenfeld, spacciarono; della;ìbapqo-, 
nota,:dello 8ta,to,:false; da; ilocini-50. , ;, 

U n ' a s s o l u s E i o n e . L'àlti'ò giorno 
innanzi il Tribiioàla'di •6òrizià;>(!oin-
parve Caterina Piacer, nata a-Savognà, 
d'anni' 37, moglie di Antònio.'óasalingà, 
Incensurata. La''flglia della 'Piaoér,^ dì-
anni 3 circa, cadde in un fosso ripieno 
d'acqua ove annegò. La madre venne 
par ciò chiamata a rispdndèra'dél delitto 
contro la sicurezza dellu vita, ma i giù­
dici dovettero assolverla-> dall'accusa, 
perchè non si potè' ascrivere a lei la 
colpa di questa sveiitura; -: • 

Ai fanciulli pòveri, di saluta diamo 
sempre il Pitìècorl ' ' ; 

UDINE 
( L a Città e il ComufiQ) 

I n ò s t r i O n o r e v o l i . L'ori.'-Liiz-
zatto Uiooardo ha ;preso. parta .all'adu­
nanza del gruppo dell'Estrema Sinistra 
intransigente, che , ila dèUbqràto'.d'in; 
dirizzare ùp manifesto al pa^sie...'. ' .'. 

Cosf uù'telegrànima da'Róma.,della 
Sem,' ^ ' .,^,...'.!, •V!'i,''Vy, ,,.','_ '̂' |;̂  ; 

' - P e r : c h i -«serca 'la^òlPÒ.' Il ,ltli"' 
nistero di agrio'oftura,' industria a oora-
meroio, trasmise -alle- Càrnarè di/eòm-
inerolp un elenco dai lavori;farroviàri 
òrajln corso nell'Impero''ottòmanD| -nel 
quale sono speoifloata la linBe'di (io-
struifsi'in cui potrebbero'-troVa'r:;ijvòi'o 
()péràii--iinpi'8ndìtori'D-''lngeglieri''ita'^ 
llani, noncliè gll'i'ndlriizì-ài-'qua'll'la'per--
sone suddette doyrè'bbaro rivolgersi por 
essere-Impiegate.' -.'-:••..;;; 



IL FRIULI 

H o c i c t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Alle I l a mezza di ieri si nuiii il Con­
siglio della Società operaia, con scarso 

1 intervento di coiL-iglieri. Erano pure 
presenti il medico sociale dott. Sabba-
dini ed il vioe-direttore del Comitato 
èanitario signor Antonio Oosslo, Scusata 
l'assenza del direttore del Comitato 
Sanitario miglior Càfioferri. ' " 

Aperta la seduta; il jiresidenta signoi' 
'jingeM Thiliili,' lamentò lo écarScI inter­
vento dei consiglièri' alle sedute, e a 
lui si unirono anche parecchi consiglieri, 
suggerendo alla fiirezioiie di (riatterò iil 
vigore lo disposizioili sUtuUtte sulle 
assenze. 

Indi si d(ede lettera del .verbale della 
,ant?ce(lentese(3iita, che risultò approvato. 

All'oggetto sussidi continui, il presi-
• deale partecipò che la Direzione si trova 
.in perfetto accordo con -le deliberazioni 
del Comitato' sanitario, è quindi invitò 
g'parlare'quei' Wasiglieri ohe avessero 
delle eccezioni da fare. Prima però crede 
opportuno eedefo la parola al rappre­
sentante il Gomitato sanitario sig. A. 
Cossio, il quale spiegò minutamente le 
deliberazioni presse.isu ciascun richie-
Jeu^e, .ed iiff&rijlà ejè^re d^Jidàrl^i d6| 
èoidìtfto ltéls(4' afUne.di evitareidelle 
scissure, che il Consiglio sanzioni il suo 
operato secondo anche il parere dalla 
Direzione. •'_ , i^ '. ' | ,% . _,'• ,'^| ' 

Fattasi una breve discussione Yra i 
oon.siglier), ed informati sulle varie ri-
chie^tq da) *iedici) .̂soolfile ,e;dal ,rap-
preséiitaiJtet ilttCóm'itàt'o sànltàri'o, si 
passò alla votazione segreta. Esperita 
questa, si constatò ohe la pro|iosta del 
Comitato sanitario,.appoggiata dalla'Di­
rezione, risultò approvata all'unanimità 
e vennero quindi ammessi al godimento 
deliisussidio continuo 1 sboli OttoboSfchi 
Vincenzo,'Vaéchiani Antonio, Gcflla Pie­
tro, Cosani Francese), Ria Giovanni; 
NòniS'Teresa. Il piesidertte, aetlt'ito l'e­
sito della votazione,' ai rallegra per 
l'Uiiità di vedute u'ei corapon.'nli il Con­
siglio."' • • ' ' , " „' ' ' 1 

Indi il presidente domunic'a che la 
Direzione 'ha. stabilito di convocat'e l'as-
sem'blea dei so'éi' doménica 'A dicembre 
p. v., .par la riforma dellOiStatuto.i'Invita 
1 'consiglieri- ad occuparsi -perchè un 
numeroso concorso di soci intervenga 
all'assemblea. i 5 < '•- • -'i 

4Dame<'à di Couiòieroio. 
Panamenlo del dazi dòg'inatì. La"óa-

réera -di Com'mercio, in' 'i-ispoSta al suo 
teleg^tin],md| di sabato, Ĵ̂ a j,rioevuto ,il' 
seguente dispaccio : 
.. « Telegra^atp !),n;ezione R%te A^rja-
tioa perchè' impartisca'.istruzioni pre-i 
else anche stazione ferroviaria oqstì par 
aCcetta'zió'taià sdaziarae'iitì 'ce'rti|loati Ban­
cari,'oro,''aoiidi di arge'iito Huo a cento 
lire, con esclusione bi'glietti'banoari jiure 
con aumento importo percentu.ile carabi. 
.1 • .1 p. Pìrettoi^ Generata^Tesóró 

c j . . . . . Strifìg/wf." •• ' 

l-iBBflCite-cfliitaiato'a-lSaifli, 
, j dl^ r e e l u i ^ i o n e 
" éfìb'àto s'era 'firn, dopo tri?, giort^i di 
dibattimento, il processo in confronto 
dei coniugi Orlali di Forgaria, accu­
sati di falsa testimonianza, difesi dal-
l'avv. Galati,,polla condanna a 30 mesi 
di reclu^lqnoJper clasoijno„a4 .agli aè ' 
cessori di legga. Rappresentava la parte 
civile' l'avv. Gusetti. Ecco di cosa do­
veva occuparsi il Tribunale. 

"Alla flni?7 deipanno -1890 la .nostra 
C'oi;ie d'Assise o.ònà.ànnava Antonio, Lo­
renzo e Do.m'enico' 'vidoni,' d r Forgaria, 
alto/'eoiusione per ansi là, per man­
cato'omicidio iu.dailno di .certo Belflo. 

Dopo la condanna, Antonio e Lorenzo 

dicliìararonó l'Iie il Domenico era af­
fatto innooeiitu iierohè non aveva pi es.i 
prirte alcuna nói reato, e che quindi ì 
coniugi sudriolti, ohe ne determiaaioim 
la condanna, .deposero il falso 

Il processo dieda tali risultanze che 
indussero il,Tribunale, come si disse, a 
ooudannarli. Perciò viene di natuialu 
conseguenza che il Domenico 'V l̂doni, 
ohe innoosntfi ha già scontato tré anni 
dei 18 cui fu ingiustamente cortdannato, 
dovrà es.'iere liberato. 

Alcuni vogliono che a tale scopo 
debba esseî e riveduto il processo dibat­
tutosi all'Assise nel 1890; altri dicono 
invece che per liberare il Domenico 
•Vidom ci vorrà la grazia sovrana. In 
qualunque modo è una infamia ch'egli 
81 trovi in carcere. , . 

S o c i e t à i m p i e g a t i c i v l U - Que­
sta sera all^ ore 20,b0, nella sede di 
questa simpatica associazione, via Ge-
mona 18, avrà luogo un tr.ittanimanto 
musicale. 

T e a t r o M i n e r v a . Jori a sera il 
teatro era affollato. L'esecuzione dei 
Puritani piacque e fu applaudita ; in 
Vari 'pillati.','! mag'gi(}ri5,'applaiisii furono 
cdmtì Seiipre a dome di 'diritìò' 'per la 
gentile e distintissima signora Elvira 
Briimbilla..Questa egregia^ artista è dav-

'rfero aèguà '4aJlé '. nJa^gWri simpatie, e 
non le potranno mai mancare lodi e 
plausi ovunque un pubblico latelligecte 

. sapp a "appreZiJ'arp'l'K flni.tezza .dilla e-
secuzioné'oli'ella' fci'-dà di'-<'questl)' diffi­
cile cauto belliniano, che metta ad ar­
dua prova le ugole meglio educate e 
più' resistenti. L'arte squisita della si­
gnora Brambilla è poi appoggiata ad 
una voce grata, fresca, robusta, johe 
sàie e scende sempre ' agile, limpida e 
mtonatissima, nei faticosi gorglieggi 
della feoóhia scuola. 

La rappresentazione di domani Viene 
data , per serata il' onore di .questa e-
simia cantante; e noi non dubitiamo 
che il pubblico udinese, intelligente 
quanto gentile, accorrerà numèrpso a 
festeggiarla. Per'domani a sera vi sarà 
poi una speciale attrattiva, perchè la 
Seratante canterà col' biavo Pantaleòui 
il famoso duetto (Rosina^ e Figaro) del 
Barbiere. ' • • , 

—''tjuestà sera riposo. 

B o r s e g g i o . L'altra-notte le guar­
die di città procedettero all'arresto del 
contadino MuUoni Angelo da Bottenioo 
(Moimaooo) perchè autore di borseggio 
di un portamonete contenente poche 
lire, a danno del suo compagno Bulfoni 
Francesco,' nell'osteria alla « Contadi-
nella Romana » in Via Fortanova. 

C b i b a t r o v a t o 6 0 l i r e ' ? Ieri 
alla ore 16 circa m GuvrJino Gi'niide fu 
perduto un .portamonete contenente'60 
lire in' biglietti da 10. Chi l'avesse tro­
vato è pregato a iportarlo alla 'Reda­
zione del Giornale di Udine, ove 'rice­
verà competente mancia. ' 

I l s o l i t o u b b r i a c o . ler( fu cou-
(Iptto lu Corpo di guardia della P. S. 
certo Andrea Camero fu Domenico 
d'anni 55, fruttivendolo, perchè trovato 
in Istato di ubbriachezza. 

F u o c h e r e l l o . Stamattina verso 
le 8 prese fuoco il oamjno (JoU'osteria 
alla '«Campana d'oro»" in Giardino 
Grande, tenuta dalla vedova Cecilia Pe-
trozzi. La causa si attribuisco alla troppa 
fuliggine nel camino. I pompieri m 
breve spensero ir'fuocherallo. 

C a f f è a m m o b l s U a t o d ' a f II 
t a r e nel oaiitro della città. 

Per trattative rivolgersi in vi» della 
Posta, n. 12, 11 piano. 

BOLLETTmO DELLA BORSA 
UDINE, 37 novembre 1893. 
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•116.'/. U5.10 
148.-,, H 3 , -
29.1S 28.14 

280.1/,' 281 — 
28.011 28,oa 

'»7.70 80.60 80,82' '81.30 ' 8120. 81.80 80.47 

B a d a t e a l s a n g u e . Se quei pa­
dri, quello madri, quelle famiglie tutte, 
che adorano i loro Agli, e che engnano 
per essi \' per sé medesimi, il roiso co­
lore delle gu.iiiole a lo splendore della 
salute, ricorressero fino dai più giovani 
anni, alla mirabile creazione dell'in 
^igna fl aiitro(io Prof. Pagliari, e in ogni 
singolo caso di povertà di sangue, di 
pallidezza morbosa, di laboriose dige­
stioni, di irreijuietudìne nervosa, di per­
dite bianclip, di tendenze scrofoloso, sot-
loponesìioro le vittime di questi lualauui, 
alla cura costante del Ferro .Pagliari, 
forse tanti lutti e . tivnte angoscie sa­
rebbero risparmiati a sé e ad altri. Ohi 
verga queste p.irole non solo ha fatto > 
fortunata esperienza della cosa, ma ha 
avuto Sotto gli occhi le migliaia di at-
testazi'ini di medici e università, die 
oltre agli infiniti pazienti guariti, fanno 
fede ampia e solenne dello virtù del ! 
Ferro Payliari. 

lua C o o p e r a t i v a I n c e n d i , so­
cietà nazionale, ti è costituita allo scopo: 

Di esercitare l'assìouraziono contro 
l'incendio nell'esclusivo Interesse dogli 
I ssiourati, ripartendo fra essi gli utili che 
gli altri istituti riservano , al "limitato 
iiumero'dèi loro azionisti; -7^ , 
di rispaismiara le ' rilevanti! Spese 'cui 

sono soggette le altre Compagnie pe'r 
provvigioni e pel loro modo specì'ala di 
organizzazione, spese ohe Sonò sempre 
sostenute dagli a<isicoratl; ' ' ' ' 

di sottrarre gli assitiurandi all^ neces­
sità di subire i patti in iiso prèsso molte 
Società e secondò'1'quali'tutti i diritti 
souo dall'assicuratore e tutti i doveri 
dell'assicurato. . ' 

La garanzia ohe oSve la Cooperativi), 
inoendi è pari ,i quella ohe. offrono i 
più antichi o solidi iilituli di assicura­
zione, stante il cospicuo suo capitale, la 
1 ilevdiita riserwi, ed il concorso di un-
merasi e potenti riassiouralori. 

La Cooperativa incendi è compresa 
tra lo Società benevlse dalle Casse,di 
lisparmio di Milano e di Bologna, e dal 
nuovo Istituto italiano di credito fon­
diario, e conta tra i suoi assicurati il 
Municipio di M lano'par lire 4,845,000, 
e quasi tutti i commercianti ed indu­
striali serici dell'alta Italia, 

Rappresentante in Odine, signor Ogo 
]|'amea, piazza Vittorio Emanu&le (riva 
Castello n. 1).' • i ' 

Il sottascritto Curatore .rende noia 
che, prima di chiedere l'autorizznzione 
al Tribunale per vendere all'asta pub­
blica le merci di chincaglieria, cario 
lena, ecc., contenute nel negozio della 
oberata D'tta Lodovico Giovio di Tar-
ceuto, è disposto ad aprire trattative 
per una cessione in massa. 

A tal fine attenderà le eventuali of­
ferte tutto il corrente novembre. 

Udine, 23 novembre 1898, 
Am. Umberto Caratfi 

Via Daniele Manin N. I I 

A p i i a r i a m e i t t o d* a d l t t a r e 
in Viti Prefettura, piaiìzetla Valent'inis 
11-4.' • ^ * , 

Rivolgersi ull'Ainministrazione del no­
stro giornale. 

C e n e r e n t o l a , g.oraala illu>tiMto 
pei .l'àucmUÌ, diretto da Luigi Capuana. 
Sommario del u. 49 di domenica 19 
novembre : 

(Alberto) Le bambole di Lucia (con qu litro 
illuatrazlonì) — (Alcibiade Veooli) 11 fringuello 
e la gamxa (favola io veral, dal «Floiian.) — 
(l4aigi Capuana) Il Tìpsgo — (Gianoina Brandi-
marte) Mìmmolo (ooo una IncÌBiono) — Spigola­
ture del ((.ago — Sciarada a prem o, 

AbBona(nento; anno lire ó, flomoairo IJre 3. 
(Ohi manda dirotlamenle all'editerà Voghera 
prima del 26 dicembre lire 5.50, rioeverft in 
premio Fanciulli allegri, un volume acrìtto ap-
positaqieQte da Luigi Capuana, ricco di moìtie-
eime belle iacìsioni, 

.BOLUerriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 19 al 25 novembre 1893. 

Natoite. 
Nati vivi maschi 15 femmine 11 

. morti . 2 - 1 
Esposti • — - — 

Totale N, 89 
Marti a doiniciUo, 

Augusta Eeggio, d'anni 1 e meai 3 — Ernesto 
Blasoni di Angolo, di giorni « — 'Vitalia Stel 
di Davide, di mesi 3 — Franosseo Msrìuzzo [a 
Giuaap .e, d'unoi 58, carbonaio — Klisabetta 
Pagnutti-Ceoioi fu Oìulio, d'anni 83, oivilo — 
Rosa Paacoietti di Domenioo, d'anni 20, civile — 
Q ov- Batt Parosa f j Angelo, d'anni 69, nego­
ziante —. Licinio FabtU di Óomonlco, d'anni 1 
e mesi 4 — Oav, Piolro Milani tu Bartolomeo, 
d'anni 78, regio pensionato — Ahoa Qosgtlaro-
Zorattì di Girolamo, d'anni 61, contadina — Fa. 
lice I and di Luigi, d'anni 4i 

Morti all'Oapitale oivila, 
Iloaa Marinl-Miohoilint fu Sebastiano, d'anni 

74,' oontadina — M^rìa Quorra fu Luigi d'anni 
61, serra — Valemmo Bldinost fu Osualdo, di, 
aaoì B4, ^bhro — Bebastiauo Contarini fu Ba^ 
telo, d'anni 11, agricoltore — Girolamo. Stofani 
fu'Qlusepiio, d'anni 8'J, cavolaio — Maria Fo-
«•aglioji) Franeeioo, dlanni U, soolara — Gio­
iella Fsdi-Pascolo fu'Bioitippo. d'anni 49, con­
tadina. 

Morti iiàlà Casa^di lìicovtìyo 
Luigi Agosto fa Antooio, d'anni 66, facchino. 

Totale N. 19 
dei fluii 4 aen gppsctea^atl al Comune di Udine. 

\'": MatH^noni. 
Antonio Bruscooi, falegnitme, con Maria Qor-

voaoni, agiata — Qiov. Battista Sdrigolli, fabbro. 

con Emilia Berini, Cttsaiingfl — Ernesto Sfftìtì, 
contabile, con Anna Lotti, «aria — Domenico 

-.Del Piero parrucohiere, con Teresa Ilutnignani, 
setaiuola — Ferdinando Franz, geometra, con 
Elisabetta Rhd, agiati — Fortttoato Visentin, 

. agente di commercio, con Agape Balilla, carne-
reta. „ 

*' -' \Pubhlieazioìft( ài matrimonio: ' f % 
^ ^spoéte aU'Alho municipale,, l ^'^ 

f̂&la!e Simoimtto<agviooltote.'con Miri» feaào, 
oontiaina. '.̂  ' .' ..» » • ',5 

Osservazioni meteoroiosiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

'26 ' 1 1 - 9 3 II oroe.^, ori '-IS ore 21. gio. ai 
Ùfn 9 

Bar. rid.' » l'J II , 
Altom.'Hd.IO 
UT. dal mare 7^1.0 i 749,9 750 1 Ì60.S 
Umido rolat. 58 '56 ' . 3Ì.- 71 
Stato dì cielo nev. sor. misto copcr. 
-Acqua'oad m —̂ 1 gocce 
2(dire3!iob6 — N 
•^(vel Kiìom. — 3 
Ter ". contigr. Il ' 8 ! 6.0 2.2 4.6 

Temperamra (Djaamma'tì.'.i. 
' . -> '' (lAinÌEOft —'li^ ,. 
Temp'eratiira toinimi'Bll'ftferto-i-'Bfl ' ' 
Nella notte I O - — 0,« 
Tempo probabile i.' 
Venti deboli meridionali'— Cielo vario con 

qualche piOj.gia, .. ^. , . , , . . - . 

il 
Ie r i a Roma in piazza Colonna, men 

t r e 8Uo.U9,Ya,, la tuusioa, si^. organizzò 
u~na diinosfrazlóiié. Un drappel lo di gio­
vanot t i si diresse verso Monteci tor io 
p;ridaudo: abbasso i ladri, abbasso Oio-
à'ili,,pilla a bfigatite_TiburXi. Quptti.-
fini"è'Bàf'ablni'eri impedirono a l la 'd i - ' 
mostrstziotìfa,' dì procedere. Si fecero 
iluattro arresti. • '. i 

Il deputiito pe Felice Intervenne ed 
ottenne là 'soàrce'razio'ne. 

il socialista Podrecoadi Cividale, ar­
restato, rluboi a stuggire. Si ruppe Un 
vetro del Caffè Colonna. La'dimostra 
zione si volse verso li telégriilo, ma ft 
fermata dalle guardie, 

» 
Un giijr.iiale clericale di Milano poi, 

parlando dalla crisi ministeriale e della 
sue difflcoltà, scrive,: 

« In tale evenienza noi ripetiamo fran-
Oiimente al R J : Maeslà, .volete ifn go 
verno di galantàoìninit Rivolgetevi al 
Papa ed egli' saprà addttarveli. Fra i 
cattolici voi fioveratè'iittanli galantuo­
mini vi abbisognano a la pace dello 
Stato con la Chiesa vi darà la restau­
razione dell'onore nazionale dal pari 
elfo la soluzione di tut t i i problemi, i 
quali travagliano, oggi, l i , paese ,6. mi-
luoelano',' dnietlainantè 'le, 3te3s.i3 basi 
della Monarchia! » 

NOti;ZIE E DISPAdCI 
D E l i M A T T I W O 

' Una interpellanza 
• Inopinati Mercanti, Socci, 
Cavallotti, iireseularono una iii-
t'erpelJuD'za al presidente' cliìi 
Consiglio intorno ai provvedi­
menti che intentlo prendere il 
Govoran circa i funzionari con­
templali nella couclusiono (iella 
relaniouo della Commissione 
d'inchiesla. 

La salute del Papa 
La Kolnische Zeitwng a u u u u îu 

oheil modico personale dei papa 
dichiarò che Leone A III va 
sempre più deperendo, e.ohe non 
può escludere l'evontu'alUà di 
una mòrto improvvisa. Si dubita 
che egli po.ssa sorpassare l'in­
verno. 

Il processo 
per i fatti di Aigues-ùfiartes 
Tolografatio da NiCnes che il 

processo pei fatti di Aigues-
Mortos fu deferito per causa di 
suspiciont) tid( altra Corte d'As-
SiS' .' 

E s t i - u ^ i o n l d e i I t e j ^ i o L o t t o 
avvenute il 25 Novembre 1893, 
Venezia 4 Ó7 G5 38 59 
Pari 81 (57 60 57 79 
Firenze 6 2 16 57 20. 
Milano, 67 37 54 59 24' 
Napoli 9 3 78 62 34 
Palermo 14 88 45 U 33 
Roma Z<ò 78 03 53 90 
Tniino 71 74 12 04 90 

tlS.M'l'', CON .SICURTÀ 

laUcheniiia al ca t rame Valente 
111 iMkmxo .s.iw«i; oLJNfo L'ANISIÌTÌO 

VENDITA m r u T T E LE FARMACIE 
UKi'OSi'i'o U N I C O I 'UKÌBO 

jL. V A L L I I : : % T I ' : - I ! > ) Ì ' : K - \ I , K 
Udine, presso le farmacio Alessì e Doserò. 

'•'Comere commercialg 
L i s t i n o u r a c i a l e 

dei prezzi l'atti sul mercato di Udine 
• il 28'novembre 1893. 

GraìM 
all'ett. da U 

da 
FrumiJito . 
Granoturco . 
Qiallone ' 
Gialloncino 
Semi Qiallone 
Cinquantino 
Segala' 

IidpiQÌ 

^™'"' fa^ilJS' 
Ouo titillato 
Patate 

• da 

; "" 'W da 
» da 
» .il» 

ai quint.ds 
-• • •• da 

da 
da 

8,10» 8.60 
9.60 a 10.15 

10.30 a lO.óS 
9.70 a S.75 

' 7 . - a 7.58 

s i—a olso 

16.~ a 15.50 
22.— a BO,— 
—.— a —.— 
6.—A 6.50 

Foraggi e combustìbili . 
dell'aita I. q. alqumt. da 

n. 
^ ì delta liasBB X. 

( . n. 
Paglia da leltierai, 
Legna tagliate -
Legna in stanga 
Carbone I. quaìttli 
Carbone U.. « 

dà 
da 
da 
da 
da 
da 
da' 

'da 

a.40 e <).70 
a.—a 6.25 
5.20 a 5.45 
4.50 a B.— 
4.30 a 4 50 
2.30 a lJ.4i 
2.10 a 
B.COa 
B.—a 

7.— 
6.40 

1 prezzi dui foraggi e combustìbili sono fuori 
dàzio. • ' ' 

Pollame 
al Kg. da • 1.10 ^ 1-20 

. da !.. I.r-a l.-O 
da „ • 1.— a I.IO 
da . .0.B5 a 0 90 
da • 090 a 1 

' " . . 'da • 0.90'» 1.— 
• da ,• O.eOa 0.96 
> da . 0.- a 0.— 

Frutta 
al Quintale da lira 12 , ^ a 20-— 

' . ' ' • . • E..— a 13.— 
. . 6.— a 7 (io 

. a 14 — 

Capponi 
Oallino • , . 
Pdlii , 
Polli d|ladia maschi 

„ ' •• fammiae 
Anitte I i' 
Oche 

• morte 

Para 
Pomi 
Castagno 
Marroni * 'fi- f ,•' 13.-
Nospole • " ' ^ » —.— a —.— 

Bwto, foréiaggio e uova 
Burro al Kg. da • 2.80 a 2.60 
Burro del monte . da • 0.— a 0.— 

da . 0.—a 0.— 
da ' • 0'—a 0.— 
da . 0,a4a 1.08 

Formaggio { ^ « i » - ^ « 
Uova alla dozzina 

Antonio Angeli, gerenze responsaòUe 

I BIGLIETTI 
da lire 

C I N Q U E 
della 

M e i Miai PriFìliiÉ 
(EstrazioM 31 DICEMBRE corr. a » ) 

sono vendut i senza aumento di 
spesa in uno 

Splendido Poptabiglietti 
di se ta-raso olegantissimo a profu­
mato, oppure in Un 

'^SACHlT-CARIEN,, 
pure di se(a-raso profumalo e di­
pinto a mauo-

Ogni Lotto da 100 numeri 
(vincita gar.intìta) 

riceve all'atto dell'acquieto: Un ele­
gante astuccio in raso contenente 
un ricco servizio da frutta per 6 
persone. 

Spedire cartolina-vaglia di lire 5 
oppure vaglia di lire 100alla Banca 
di Emissioni Fratelli Casaroto di 
F.soo (Casa fondata nel 1868) Via 
Carlo Felice, 10-Genova, oppure 
ai principali Banchieri e Cambio-
valute nel Regno, 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

gazoisu, aiiilepidciulcn 
., molto supflrioM'alJe ^Vichy 

• e GussMbkr 
eoaellenllssinia acqua da let^nla 

CERTIFICATI 
Baccelli, Da Giovauni, Tati, Saglioue-
. tapponi, Qninao,! Càierìol, V, P. Do­

nati, (3fespì, Oeiottl, Marzuttini, Pen, 
' nato, -ed altri móstri. 

Unico conoessioijario per tutta l'Italia 
A . V . I l A » » 0 - U d i n e - Su­
burbio Villalta, Villa Mangilll. 

Si vands nelle Farmaois s Drogheria. 

LiTiai cuoaHi 
"deposito pianoforti od iiarmonium 

MERCATOVECCHIO 
con ingresso vioolo Pulosl », 3 

U D I N E 
udii . i , nolo, ri{jHrti/.ioiii o ucicurduturo 

file:////h.~


Ih ,FI^IUL,.I 

Le inserzioni per 11 FiiuU si ricevono esclusivamente jiresso ìfAmministrazione del Giornale in Udine 

A l ì i n A i MI^NTIÌ' ° '""' "PPorcnfctneNtn dovubbe essere Io scopo dì o{;ni aa.-
i / i l / lUaulMulI 1 fl malato ; ma invece'^(Jltitslmì sono coloro che affcììi da ' mslsttia 

ijigroto (Bd'noorragi'e in genere) non guardano che fi far scomparire al più presto l'aopareiua 
del m.'iie elle lì tormenta, anzìoliè distruggere per stìru/ire o radicalmente' la VIAUIII»̂  elio l'ha 

prodotto; e per ciò fire adoperano ustringejiti daDtio*-i<isiin a Hultiit" proprlH ed a qiiTella ^ella |iilr<il6 ua^cltur,». 'Ciò sllc 
cede tulli i giorni a ijuclli rlie ignorano rJai.slenza ddle ( l i l lo lv del Pro'ossore LUIGI'PORTA dell'Univers ta di l'ad'va, e della 
InJ z lo i i^ novrdu che costa U P C 3 - , 

Queste, pt|l«l<', che contano orii)a>, trontadqe annui dì isuc^essp incqniesjato, per, le sue continue 

GUARIR 

• 1 ^ lelli di 6^lligi"afia 
P E R LE CINQUE .iPl^ÀSSI E L E M E N T A R I 

c.r./'.li sulle tfacoie dei vinenll PnOflllJHIMl eDVEpiVI dal disiinio e tanlo noto i»!)igrjb 
Prof. TOMMASOLI FILIPPO 

tigniti e paccomariilati dal ministero itella P. Istmi 
Lu loì-a deganm,ia forma graziosa, il metodo facile e graattato .ed ti loro 

iiiri«9.iiM» jM'esso li fecero giudicare da niol^e^e competenti AutoHtà Scolàstiche come 
mt 1 mlg'Uorl Ano a d o ^ a pubbUoatl. -wg 

Modello per la I.* Classe cent. 15 | Modello per la ISE.? elàtse ceàt.'-SÒ' 
> > II.* • 1 1 5 > > V.* » » 2 0 

' • III.* » . a o I , , 
Vnillti Ili CSD), 70 si ijuillicono psr sajeio 15 .niodglli dilla dilla ediiri» a. 7rano]iliil, htm. 

| ' | § Volete là.salute?? ÌLiqnore Stomatico 

MILANO 
Filiali: Messina - Beìllnzona 

La spciBBatezzii, 1' apatia, i molti ,d>-
i-lurlii ungiiiuti dal calori fallivi, vengono 
effìcbceni(ìnte combàitutti ,col ^ 

t'KKno-(;iiii>'A-:<i»iLEUi 

,liibitH f iadevolìs±.iina e dissetante ^1' 
l'acqua di Noisera Umbra, Seliz e Soda. 
Indispeii.^abile a'pp(>na usciti dal bagno 
« pi ima della reazione. 

Ewnls l'appetito se,preso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vetidesi presso ipiUi i buoni liquoribU 

droghteri, farmacie e boUiglierte, 

I ^ ' ' , i j l » t l a>^^ . 

UDO dei più ricercati prodotti perla toilettes è l'Acqua 
(li Plori di Gìglio e Golsomioo. La virtù di quest'Acqua 
è propriô  gelili più l̂ojlQVoli. Kssa dà aliti tiuU della 
ramo qfdella morbidezza, e qû el' vellutato elio pare bon 
sinno cIìQ dei più bei giorni della gioveutù e fu -sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale uou lo ì-?) 
gelosi della purezza del suo colorita, ,DOII potrà fare a 
ipuuo.c)e|racqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
^odìi 'Ormai generale. 

vrèiio: alta bottìglia Sj. t . « 0 . 
Trovasi vendibile pressi l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, UdÌDO, via della Prefettura Q. 6 

perfetto gnarijjlopi, dqgli 
scoli sì rtjceuli che croniei, p̂nô ĉorpe lo t̂tef̂ ta il valej^te,dotto/ .Wpĵ aijiiil î, Pisa,L,('unico, o ,vtìra nraofiio cjie ut/'C''«?»**• ifllljcquft 
seclatìva giuipscaiio i'»<lloulin«fitc dÉlleìpî edctte malattie (DlemVorragie/catarri uretrali, e,rQ3tripgimcnti d'orina) '̂ l*{l* î:iIi'ÌC!(imJÌ 
BliSA'li: liA JrtAliATTIA. Ogni giorno visite rnedico-chìrurgjfhe daTe 1 alle 3 poia. C9ijsulii anche per'còrnspoudenz'i.' 

Sv 
©^ SI DlFri'DA 

usi - , ,,—. 

che la|So|ii Farmucia Ottavio Uall̂ jini di Milani;,, ci.il tuboratorio in Piazza SS. l>ioti-0| e 
I ino, A. 2, possiede la l'ctìfìlc e '•lBi*f(l^trnl« r lóv i tn delle vere pillole del l̂ i'o-
fessore, LUIGI l'OKTA t'cll'Univer.sita di Pavia' 

Inviando vaglia postale di I J r e tjt alla rarmacia .^Mtfonlo.Tcn'^'a successore al C«'aKl«ikî i — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono î r.incbi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pìllole del l'rofessore ILiil'ffA fi'o^CA e t̂ n 
flacone di l\iLvere per acqua sedativa, coir istruzione sul modo di iisarnu. 

RlVi{^DlTORl : In (Idiuc, Fabris A., Cpmelli F., Fib'gpuzzi-Girolami, e L. tli.isioli farmacia alia Sirena; CÌarlxln, C. Zanrltì 
e Pouioni farmacisti,' Trtctilc, Farmacia C ZaiiertìI (5. SerravalTò;'/AV'»', FfYnfaefa N. Androvic ; Ijpcmtii, GiUpponi Carlo, l'rijzi 
C, Santoni; Spalatro, AIjinovic,' Ycirr;zl«. Botncr ; Flii'inr, G, l'rodraio, .Tackel F.; Ml lnxo , Stabilimento C. iirba,, Via. Mar. 
saia, N. 3, e sua Succursale ,Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Cisa A. Manzoni e Cmnp., Via Sala, N 16j «orna Via Pietra, N.Bd, 
e in tutte lo principali Farmacie del Regno. 

a-ajtia^lljgiMKi^a ( r * " ' ' " ì » i ilW • " " ( I l 

i& 

k£S 

EPILESSIA 
e altre malattie nrrvuap, ai gua-, 
tiacono radicalmenle colle celebri 
polveri dell 

suBdiiiiiyfii mmm 
DÌ BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori 
uplle prininrie farmaoio. 

Si spedisco gratis l' opuscolo 
dei guanti. 

OiiAuicv Ì'KKIIOVIAHI» 

Partenze 
Vi L'SOfB 1 r « j f P 2 u ni VlWUZIi k l l j i lnv 

M. 2.— 6.05 U. 8,05 7.4S 
0. 4.60 9,10 0. 6,85 10.16 
M.* 7.03 lO.M 0. 10.55 15.24 
D. 11.35 U.1S 1). U.20 16.56 
0. lILIiO 1B.'Ì0 M 13.15 23.10 
0. 17.60 2Ì.45 F." M7,81 21.10 
D. 30.18 23.03 0. 22.20 3.36 

Partente Arrivi 

(*} Queato trono ai ferma a Partenone. 
(*') Parto dà Pari!en<!na. 

OÀ CASARÌiÀ A SPILlMDKHdO DA 91-iLrHiirHao 
0. 7.55 

A CA.AI18A 

0. 9.30 10.16 
DA 91-iLrHiirHao 
0. 7.55 8.45 

M. 14.45 1&;35 ,, )M, 18.10 13.56 

DA UniKT! A POnTFDltA UA PON'T'BIIIIA A UniHE 

0. 5.63 9. - 0. 6,30 9,25 
D. 7.66 0.6S D. 9.29 11.06 
0. 10.40 13 44 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0 . 111.65 19.10 
0. 17.39 20.50 D. 18.37 20.05 

Coinoidenze — Da Portograaro per Venozìa 
ale ord 10.12 e 19.52 Da Venezia arrivo alle 
ore 13.16. 

DA ODIMI A POilTOOR. DA rORTDGR, A UDIHB 

0. 7.57 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 15,45 0. 13.33 15,37 
0. 17.28 19.36 M. 17.14 19.37 

DA CDIKE A ClVIDAl.K DA nrioALR A UDinx 

M. 6.10 6.41 (ì. 7.10 7.38 
VMLOJIO a l i ì M. .19JS5 ÌOS» 
III. 11.30 12.01 M, 12.29 13.— 
0. 15.40 16.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 P.0.6S 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 

UFFICIO D i COLLOCAMENTO 

Enrico Giuliani e Vittorio Le'onaî dùzzi 
vvinie — VIA DAN;IÉ!:LE; MANIN N. 7 — V»I:«-|J: . 

Vcvfsasì nija Citerà da 28 a 32 corde 
di seconda mano. 

Trovaiis l dlspon^fltlll Rappresen­
tanti,̂  Visfj;2Ìatori, Araìmnistralbrî  Magaz­
zinieri, DirtìUori, Ca«sieri, Segretari, Ràglo,-
uieri, Contnbili, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie referenze. 

Cc^rnsS operaio che sappia lavorare 
al torchio 'piastre d'ottone et'i argenterie. 

4;^rca^l u n if̂ ifrinfiî iKt̂  (<tie sia 
laureato per condurre una farin'acia ia pro­
vìncia. Buone ÓJTerle. 

Jft^nrattttrsl per uso caffé, locali ip ,̂ n 
Imonissimo paese di commercio uelVUìirìco] 
Prezzi da convenirsi. 

Hi attsnmc qualsiasi ifiVoró in Pî u-
zione pezzi per banda, orchestra, fanfare, 
ecc. ecc. 

Cllovaae trcutonne cerca occuparsi 
conio aci-ivante'presso ujflcio avvocato ODO 
tuio; Ialiti protQ ê, 

<SÌov»»e ventenne, con licenza d'Isti­
tuto tc(;nico e con,diploma di perito, cerca 
di occuparsi presso una^ditta comnierciale 
por la tenitùi'k'di registi*! (J.corWsponUenze 
miti pretese. 

8lftnortna di buona famiglia deside­
rerebbe occuparsi presso distinta famiglia 
come ^aiìjigeìia dì compaguia 

Locali ed appartamenti diversi in ogni 
punto della città. 

Da venderai diverse caseit^ '̂̂ 'ijfl'' 
ve-si punti dflfìft Mftla''da 'lì.'èOÒO-''6(100-
5000 - 4000 - 3000 - 2000 • 1500; prozìi da 
convenirsi. 

Sft» c«9lor«9 un qegozio ipUzic{tgnolo 
boue avviaste, U,Q1 'centro ideila città a coudi-
ZIOQ'Ì favorevoli. 

Giovane d'anni 22 ,ceroa occuparsi 
ìu nego/ìo pizzicagnolo. 
_,f4|fiu*>r;ln^ tiene disponihìjq preBeutje*, 

ménte beile camere ammobigliate con ingresso 
iibdro ; darebbe atichu peusione. 

,4;eilor»bb^i«4 una,,Regia t*rivativa ia 
cil^ a condizioni favorevoli. 

t'VIlIe^AfittCur'e in ametieipoiiziooi con 
cortile, giardino, scuderie e rimesse o prezzi 
da.couyepirsi, 

Ita ocdcr«l in provittoia negozio pii:-
zicaguolo banc avviato a condizioni da con­
venirsi. - 1 ' ^ > 

Vfa, ycat lcrai , musica sacra, ê  profana, 
mcssê  s-lmi, luiii, mottptif can'xpucine, ' o-
pere complete, con, arie romanze '{ìei' or­
chestra, qtiihte'tto, ecc. ecc., a pi'èùl Convó 
nientissimi. 

CeronMl nif taziò apt̂ reudifita por 
negozio manifatture. 

flk'af(titarnl cambre amniobigliî te in tutti 
i punti de/la cittì,' prezzi da cónvopirsì. 

J|vu|)lesUI vavK procur.ausi tosto o-
vuqque. 

fiSfticViot*» esperta'in lavori ed andameato 
casa, cercâ o0C}lpar8i presso distinta famiglm. 
Ottime referenze. 

chincaglie. 
11» v e n d e r s i un buoniasimo pianoforte 

a coda per per lire IDO. 

l . ^ ^ ^ ^ ' . « ^ « ; ^ ^ ^ * = . ^ * ^ ^ I ^ ^ ^ * , . « = ^ . ^ ^ ^ ^ © s - ® ^ * ^ ^ ^ ^ 

UDINE - i l i c i ® UDINE 
nmin SIABIUIGITO Ì IOTRICE IDBWUCA 

^ JPKK IA/&. FAunnicAZi(>iii|; 

Liste uso oro e £nto degno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di bosso snodati ed in asta 

TIPOGRAFA 

CARTOLERIE 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine, 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni gei?pre di laypri. TIPOGRAFIA 

v i a della i^refettura Ut. O. 

al servizio delle Scuole d Î Comune di ^dinp, dèi Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe^ régibtri, oggetti di cancelleria 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleogr'afì.e — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Cpùsump, Pabbrìoisrie, Opere Pie, ecc. 
v i a JMCercaloTKCfjIilo e V | a fP^TÓùr'N. 3 4 . 

H»»**Bai 

Udine 1898 — Tip. Uuoo Budiuiia 


